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CIRCOLARE INFORMATIVA GIUGNO N. 6/2022 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 giugno al 15 luglio 2022.  

Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 

che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7, D.L. 70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 giugno il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

maggio (codice tributo 6005). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 giugno il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi 

di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-

pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 giugno i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-

fettuate nel mese di maggio. 

 

Imu - Versamento acconto 2022 

Scade il 16 giugno il termine per il versamento dell’acconto dell’Imposta Municipale Unica (IMU) 

dovuta per il 2022. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade il 27 giugno, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
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sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-

tuate nel mese di maggio. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade il 30 giugno il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 

continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  

 

Dichiarazione Imu 

Scade il 30 giugno il termine per la trasmissione al comune territorialmente competente delle va-

riazioni rilevanti ai fini del conteggio dell’imposta su fabbricati e terreni per il periodo d’imposta 

2021. 

 

Diritto annuale CCIAA 

Scade il 30 giugno il termine per il versamento dovuto per l’anno 2022 alla Camera di Commercio 

territorialmente competente. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Scade il 30 giugno il termine ultimo per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti 

intracomunitari effettuati nel mese di aprile, per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esone-

rati. 

 

Registrazioni contabili 

Scade il 15 luglio il termine ultimo per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di 

scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro. 

 

Rivalutazione beni di impresa 

Scade il 30 giugno il termine per il versamento dell’imposta sostitutiva dovuta per il riconoscimento 

fiscale della rivalutazione effettuata nel bilancio 2021 dei beni di impresa e delle partecipazioni e 

dell’eventuale saldo attivo. 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 9 giugno 2022 
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VERSAMENTO IMPOSTE DA “REDDITI 2022”: 
PRIMA SCADENZA AL 30 GIUGNO 2022 

 

Da più parti è stata richiesta la proroga delle scadenze ordinarie per il pagamento delle imposte 

derivanti dal modello Redditi 2022 e dal modello Irap 2022: in questa informativa vengono 

commentati i termini ordinari per il pagamento del saldo delle imposte e dei contributi previden-

ziali del periodo di imposta 2021 e per il pagamento del primo acconto delle imposte e dei con-

tributi previdenziali per il periodo di imposta 2022. 

Si provvederà ad informare tempestivamente la gentile Clientela qualora nelle prossime setti-

mane venga approvato un provvedimento di proroga dei termini ordinari di scadenza delle im-

poste. 

 

I versamenti delle imposte devono essere effettuati attraverso il modello di pagamento F24. 

Il versamento del saldo 2021 e del primo acconto 2022 in scadenza al 30 giugno 2022 ovvero al 

22 agosto 2022 (in questo caso con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse) possono 

essere rateizzati. 

Il numero massimo di rate varia a seconda che il contribuente sia titolare o meno di partita Iva e a 

seconda della data di versamento della prima rata. 

Il secondo acconto 2022 è in scadenza al 30 novembre 2022 e non può essere rateizzato.  

 

La compensazione degli importi dovuti con i crediti fiscali 

La compensazione dei crediti di imposta mediante l’utilizzo del modello F24 può essere avvenire 

secondo due distinte modalità: 

• compensazione orizzontale, qualora i crediti e i debiti esposti nel modello F24 abbiano natura 

diversa (ad esempio, credito Irap con debito Ires); 

• compensazione verticale, qualora i crediti e i debiti siano della stessa natura. In tal caso, si 

può scegliere se esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, 

anche nel caso di F24 “a zero”) ovvero non presentandolo e gestendo la compensazione 

esclusivamente nel modello di dichiarazione (Irpef, Ires, Irap o Iva). 

In relazione alle sole compensazioni orizzontali, si ricorda che: 

• i crediti di imposta che emergono dalla presentazione del modello Redditi 2022 e del modello 

Irap 2022 possono essere utilizzati in compensazione orizzontale a decorrere dalla data del 1° 

gennaio 2022 solo per importi al più pari a 5.000 euro. L’eventuale eccedenza può essere uti-

lizzata nel modello F24 solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione 

telematica della dichiarazione recante l’apposizione del visto di conformità; 

• vi è obbligo di utilizzo del canale Entratel o Fisconline (non possono essere utilizzati i servizi di 

home/remote banking forniti dagli istituti di credito) per la trasmissione telematica di un F24 

contenente la compensazione di un credito tributario (ad esempio Irpef, Ires, Irap, addizionali, 

ritenute o imposte sostitutive); 

• è previsto un blocco (ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010) alla possibilità di utilizzare in com-

pensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di 

importo superiore a 1.500 euro. Al fine di “liberare” la possibilità di compensare i crediti erariali 

con tributi diversi è necessario estinguere le cartelle di pagamento scadute (ovvero estinguerle 
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parzialmente di modo che il debito residuo scaduto sia inferiore a 1.500 euro) mediante il pa-

gamento diretto del ruolo ovvero la presentazione del modello F24 Accise in cui utilizzare i 

crediti erariali prioritariamente in compensazione con le somme iscritte a ruolo. 

 

Società di capitali 
Per le sole società di capitali, la scadenza per il versamento delle imposte è legata alla data di 

approvazione del bilancio dell’esercizio 2021: 

• se l’approvazione del bilancio avviene entro il 120° giorno successivo al 31 dicembre 2021, il 

termine per il versamento delle imposte coincide con il 30 giugno 2022; 

• se l’approvazione del bilancio avviene entro il 180° giorno successivo al 31 dicembre 2021, il 

termine per il versamento delle imposte coincide con l’ultimo giorno del mese successivo a 

quello di approvazione del bilancio (se l’approvazione avviene nel mese di maggio, il termine 

coincide con il 30 giugno 2022 mentre se l’approvazione avviene nel mese di giugno, il termine 

coincide con il 22 agosto 2022, cadendo il 31 luglio 2022 di domenica); 

• se il bilancio dell’esercizio 2021 non viene approvato entro i 180 giorni dal 31 dicembre 2021, il 

versamento delle imposte dovrà comunque essere effettuato entro il 22 agosto 2022. 
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NOVITÀ E CHIARIMENTI SUL CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI 4.0 
 

L’investimento in beni strumentali, dal 2020, è agevolato tramite il riconoscimento, a favore del con-

tribuente che effettua l’acquisto, di un credito d’imposta di misura variabile a seconda della tipologia 

di bene acquistato; le norme di riferimento sono l’articolo 1, comma 184-197, L. 160/19 (Legge di Bi-

lancio 2020), per l’anno 2020, mentre per gli anni successivi l’agevolazione è contenuta nella Legge 

di Bilancio 2021 (L. 178/2020), all’articolo 1, commi 1051/1063, disposizione recentemente modifica-

ta e prorogata ad opera della Legge di Bilancio 2022 (articolo 1, comma 44, L. 234/2021). 

Il bonus più consistente è riconosciuto a favore dei beni a maggior impatto tecnologico (i cosiddetti 

beni 4.0); recentemente il “Decreto Aiuti” è intervenuto a potenziare tale agevolazione con un in-

cremento della misura del beneficio prevista per gli investimenti immateriali effettuati nel 2022. 

Si deve anche segnalare la circolare n. 14/E/2022 con la quale l’Agenzia delle entrate è intervenu-

ta per fornire alcuni chiarimenti circa le modalità di applicazione del beneficio, con specifico riferi-

mento all’interpretazione dei tetti di spesa. 

 

Il potenziamento del credito d’imposta 4.0 

Il credito d’imposta per gli investimenti in beni 4.0 è stato recentemente oggetto di potenziamento, con 

un incremento della misura del credito spettante a far valere sugli acquisti effettuati nel corso del 2022. 

L’articolo 21 del “Decreto Aiuti” (D.L. 50/2022) prevede ora per gli investimenti aventi a oggetto 

beni compresi nell’Allegato B annesso alla L. 232/2016 (i cosiddetti immateriali 4.0, ossia software 

e sistemi per l’automazione aziendale), effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 di-

cembre 2022 (ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 

il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura al-

meno pari al 20% del costo di acquisizione), che la misura del credito d’imposta stabilita 

dall’articolo 1, comma 1058, L. 178/2020 sia elevata dal 20% al 50%. 

Si rammenta che tale credito d’imposta spetterà comunque anche per gli investimenti realizzati si-

no al 31 dicembre 2025 (ovvero consegna fino al 30 giugno 2026 con prenotazione al 31 dicembre 

2025), ma la misura dell’agevolazione sarà minore (scenderà progressivamente al 20%-15%-10% 

rispettivamente per i periodi d’imposta 2023-2024-2025). 
 

Immateriali 4.0 

Investimenti 2022 

(ovvero fino al 30 giugno 

2023 con prenotazione 

31 dicembre 2022) 

Investimenti 2023 

(ovvero fino al 30 

giugno 2024 con 

prenotazione 31 

dicembre 2023) 

Investimenti 2024 

(ovvero fino al 30 giugno 

2025 con prenotazione 

31 dicembre 2024) 

Investimenti 2025 

(ovvero fino al 30 giugno 

2026 con prenotazione 

31 dicembre 2025) 

50% 

Max 1 milione 

20% 

Max 1 milione 

15% 

Max 1 milione 

10% 

Max 1 milione 

Occorre ricordare che anche il credito d’imposta per gli investimenti in beni materiali 4.0, inclusi 

nell’Allegato A annesso alla L. 232/2016, è stato recentemente oggetto di un potenziamento. 

Per gli investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 fino al 31 dicembre 2021 ovvero entro il 31 

dicembre 2022 in caso di prenotazione, termine originariamente fissato al 30 giugno 2022 e suc-

cessivamente oggetto di proroga a opera dell’articolo 3-quater, D.L. 228/2021 (c.d. Decreto Mille-

proroghe 2022), spetta un credito d’imposta con le seguenti aliquote e massimali (articolo 1, com-

ma 1056, L. 178/2020): 
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• 50% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

• 30% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di 

euro e fino a 10 milioni di euro; 

• 10% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di 

euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

Agli investimenti in beni materiali 4.0 effettuati dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022 ovve-

ro entro il 30 giugno 2023 in caso di prenotazione, spetta un credito d’imposta con le seguenti ali-

quote e massimali (articolo 1, comma 1057, L. 178/2020): 

• 40% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

• 20% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di 

euro e fino a 10 milioni di euro; 

• 10% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di 

euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

Gli investimenti effettuati nel triennio di proroga 2023/2025 ovvero entro il 30 giugno 2026 in caso 

di prenotazione sono disciplinati dal comma 1057-bis, articolo 1, L. 178/2020, modificato 

dall’articolo 10, comma 1, D.L. 4/2022 (c.d. Decreto Sostegni-ter); tale provvedimento ha inserito 

un’ulteriore fascia di investimenti agevolabili con massimale di 50 milioni di euro, da applicarsi limi-

tatamente agli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione eco-

logica individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del-

la transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze; a tale fascia di investimenti 

spetta un credito d’imposta pari al 5%. 

Per quanto riguarda la verifica di tali soglie, l’Agenzia delle entrate è intervenuta con la circolare n. 

14/E/2022 portando un chiarimento: il limite massimo agli investimenti in beni materiali 4.0 di cui 

all'articolo 1, comma 1057-bis, L. 178/2020, pari a 20 milioni di euro, è riferito alla singola annualità 

e non all'intero periodo 2023-2025. 
 

Materiali 4.0 

Investimenti 2021 

(ovvero fino al 31 dicembre 2022 

con prenotazione 31 dicembre 

2021) 

Investimenti 2022 

(ovvero fino al 30 giugno 2023 

con prenotazione 31 dicembre 

2022) 

Investimenti 2023-2025 

(ovvero fino al 30 giugno 2026 con 

prenotazione 31 dicembre 2025) 

50% (fino 2,5 milioni) 

30% (2,5-10 milioni) 

10% (10-20 milioni) 

40% (fino 2,5 milioni) 

20% (2,5-10 milioni) 

10% (10-20 milioni) 

20% (fino 2,5 milioni) 

10% (2,5-10 milioni) 

5% (10-20 milioni) 

5% (10-50 milioni per investimenti 

PNRR) 

 
 

  



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
7 

 

AL VIA LE SANZIONI SUL MANCATO USO DEL POS 

 

Prende il via dal prossimo 30 giugno 2022 il periodo sanzionatorio per coloro che rifiutano di ese-

guire le transazioni finanziarie attraverso il sistema Pos e quindi i pagamenti con carte di credito e 

bancomat. 

Attraverso il decreto PNRR2 (articolo 18, D.L. 36/2022) il Governo ha infatti anticipato di 6 mesi 

regime sanzionatorio per gli esercenti che non accetteranno pagamenti elettronici. 

Le sanzioni, che in principio, dovevano essere introdotte dal 1° gennaio 2023 sono state anticipate 

al 30 giugno 2022. 

Si tratta di sanzioni che colpiranno commercianti e professionisti ovvero l’ambito dei soggetti cui è 

fatto obbligo di possedere un Pos e accettare pagamenti effettuati con strumenti tracciabili (articolo 

15, D.L. 179/2012). 

 

Obbligo di dotazione Pos 

L’obbligo di utilizzo del Pos è stato introdotto per la prima volta nel nostro Paese nel 2012 con il 

Decreto Crescita 2.0, articolo 15, comma 4, D.L. 179/2012.  

Successivamente nel gennaio 2014, il Mise stabiliva la soglia per l’accettazione dei pagamenti con 

carte di debito fissandola a 30 euro (al di sotto di questa cifra l’obbligo veniva meno) e con seguen-

te decreto, il termine per l’entrata in vigore dell’obbligo veniva spostato dal 1° gennaio 2014 al 30 

giugno 2014, senza prevedere alcuna sanzione per chi lo avesse violato. 

La norma è stata poi ripresa ancora con la Legge di Stabilità del 2016 che, oltre alle carte di debi-

to, introduceva la possibilità di utilizzare anche le carte di credito come strumento di pagamento, 

abbassava la soglia minima da 30 euro a 5 euro (limite oggi inesistente) e stabiliva che l’obbligo 

poteva venire meno se si fosse verificata una “oggettiva impossibilità tecnica”.  

Soltanto nel 2019 sono state definite le sanzioni per professionisti e commercianti che non si fos-

sero adeguati alla normativa. L’entrata in vigore delle sanzioni è stata dapprima fissata nel 1° luglio 

2020 salvo poi far seguire il provvedimento da una abrogazione. 

Solo con il Governo Draghi le priorità sono cambiate. 

 

Sanzioni per rifiuto di utilizzo del Pos 

La sanzione amministrativa pecuniaria finalmente prevista in caso di mancata accettazione dei pa-

gamenti con Pos è composta da 2 voci:  

• importo fisso, pari a 30 euro,  

• 4% del valore della transazione rifiutata. 

Non trova applicazione il pagamento in misura ridotta, disciplinato dalle disposizioni vigenti in ma-

teria di sanzioni amministrative. 

Per le sanzioni applicate in caso di violazione dell’obbligo di accettazione dei pagamenti Pos non 

sarà infatti possibile procedere al pagamento in misura ridotta, che avrebbe consentito entro 60 

giorni dalla contestazione immediata o dalla notificazione della violazione, di pagare una somma 

pari alla terza parte del massimo della sanzione o, se più favorevole e qualora sia stabilito il mini-

mo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento. 
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OBBLIGO FATTURA ELETTRONICA DAL 1° LUGLIO 2022: VERIFICHE NECESSARIE 
PER FORFETTARI E SOGGETTI IN REGIME FORFETTARIO 398 

 

Per effetto della disposizione contenuta nel comma 2 del recente articolo 18, D.L. 36/2022 (il co-

siddetto “Decreto PNRR2” pubblicato nella G.U. n. 100 del 30 aprile 2022) vengono abrogate le 

specifiche previsioni contenute nel comma 3, articolo 1, D.Lgs. 127/2015, al fine di eliminare le ipo-

tesi di esonero dall’obbligo di fatturazione elettronica previste per: 

• contribuenti “minimi”; 

• contribuenti in regime forfettario; 

• soggetti (per lo più realtà sportive dilettantistiche) che hanno optato per il regime forfettario di 

cui alla L. 398/1991. 

Va evidenziato come non si tratti di un esonero generalizzato fin da subito, ma di un processo che 

– secondo quanto previsto dal successivo comma 3 del citato articolo 18 - porterà all’obbligo di fat-

turazione elettronica progressivamente secondo le seguenti tempistiche: 

• a partire dal prossimo 1° luglio 2022 l’obbligo di fatturazione elettronica riguarderà “i soggetti 

che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad 

anno, superiori a 25.000 euro”; 

• a partire dal 1° gennaio 2024 l’obbligo di fatturazione elettronica riguarderà tutti i citati sogget-

ti a prescindere dal volume di ricavi conseguito nell’anno precedente. 

Alla luce delle richiamate disposizioni, pertanto, il ricorso obbligatorio alla fattura elettronica piutto-

sto che la possibilità di continuare ad emettere fattura in modalità cartacea sconterà per i richiamati 

soggetti le seguenti situazioni che dovranno essere verificate. 
 

Dal 1° luglio 2022 

• Potrà continuare a fare ricorso alla fattura cartacea chi nel precedente anno 

2021 ha conseguito ricavi o compensi non superiori o pari a 25.000 euro 

• Dovrà fare ricorso alla fattura elettronica chi nel precedente anno 2021 ha 

conseguito ricavi o compensi superiori a 25.000 euro 

Dal 1° gennaio 2023 

• Potrà continuare a fare ricorso alla fattura cartacea chi nel precedente anno 

2022 ha conseguito ricavi o compensi non superiori o pari a 25.000 euro 

• Dovrà fare ricorso alla fattura elettronica chi nel precedente anno 2022 ha 

conseguito ricavi o compensi superiori a 25.000 euro 

Dal 1° gennaio 2024 
• Tutti dovranno fare ricorso alla fattura elettronica a prescindere dai ricavi o 

compensi conseguiti tutti i minimi, forfettari ed enti in regime L. 398/1991 
 

In tema sanzioni, sempre al comma 3 dell’articolo 18, D.L. 36/2022 viene previsto che per il perio-

do luglio-settembre 2022 (il primo trimestre interessato dal nuovo obbligo decorrente dal 1° luglio 

2022) le sanzioni amministrative previste in tema di omessa o ritardata fatturazione di cui all'art.6 

comma 2 D.Lgs. 471/1997 (da 250 euro a 2.000 euro quando la violazione non rileva neppure ai 

fini della determinazione del reddito), non si applicano se la fattura elettronica viene emessa entro 

il mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione. 

Viene nella sostanza derogato per le operazioni effettuate fino al prossimo 30 settembre 2022 

l’ordinario termine dell’invio telematico della fattura elettronica fissato in 12 giorni dalla effettuazio-

ne dell’operazione, potendo tali soggetti effettuare l’invio delle fatture elettroniche entro la fine del 

mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione medesima (quindi, ad esempio, per tutte 

le operazioni effettuate nel mese di luglio 2022  la trasmissione telematica delle fatture potrà avve-
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nire entro la fine del mese di agosto, per quelle di agosto entro la fine del mese di settembre e per 

quelle di settembre entro la fine del mese di ottobre).  

Per le operazioni effettuate dal 1° ottobre 2022 in avanti, invece, si dovrà tornare a rispettare 

l’ordinario termine dei 12 giorni per cui una operazione effettuata il 5 ottobre dovrà essere tra-

smessa telematicamente al SdI entro e non oltre il giorno 17 ottobre 2022). 

Relativamente ai soggetti in regime forfettario 398 vale la pena segnalare che sussistono a oggi 

dubbi applicativi, riferiti soprattutto a coloro che presentano un esercizio sociale non coincidente 

con l’anno solare, sui quali si attendono urgenti chiarimenti ufficiali dei quali vi daremo conto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


